
 
 

 

 
Definizione bonaria nell’ambito del recupero coattivo del credito vantato dal CREA nei confronti dell’                                  
            . 
 

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

VISTO                    il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n.454 e s.m.i. istitutivo del Consiglio per la Ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico nazionale di ricerca 
e sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali - così denominato ai sensi dell’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 con sede in Roma; 

 

VISTO lo Statuto del CREA approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11-2022 
assunta nella seduta del 16 febbraio 2022; 

 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione 
e Contabilità adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 111-
2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022; 

 

VISTI i Decreti del Commissario Straordinario n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 
ottobre 2020, con cui rispettivamente Il Dott. Stefano Vaccari è stato nominato Direttore 
Generale del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria ed è 
stata fissata al 1° novembre 2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

 

VISTO         il decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento   della 
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, convertito con legge n. 74 del 21 
giugno 2023, ed in particolare l’art. 23, comma 3 bis nel quale è previsto tra l’altro che, alla 
data di entrata in vigore della medesima legge di conversione, vale a dire il 22 giugno 2023, 
gli organi del CREA decadono; 

 

PREMESSO che il CREA vanta da tempo un credito pari ad € 25.620,00 nei confronti dell’            , 

;                                

 

CONSIDERATO    che con nota del 15 novembre 2017 prot. n 0045649 il CREA ha fatto richiesta di patrocinio 
all’Avvocatura distrettuale di Bologna, per il recupero coattivo del credito vantato;         

                        

VISTA                    la nota prot. n. 0028199 del 28 marzo 2022 con la quale, stante il lungo tempo trascorso è  
                              stato richiesto all’Avvocatura di conoscere lo stato tecnico del procedimento; 
 
VISTA                    la nota del 3 agosto 2022 con la quale l’Avvocatura distrettuale di Bologna nel comunicare 
                              di aver inoltrato formale diffida alla Società in data 28.06.2022 ha rappresentato la volontà  

     della stessa ad addivenire ad un accordo bonario offrendo la somma complessiva di € 
10.000 a fronte di un credito calcolato in € 25.620,00 come riportato nella Relazione a suo 

                              tempo trasmessa; 
 
VISTA                    la nota prot. n. 0082302 del 12 settembre 2022 con la quale il CREA ha rappresentato che  
                              la cifra offerta non si riteneva congrua e che pertanto, salvo diverso avviso dell’Avvocatura  
                              medesima si chiedeva di procedere nei confronti dell’            ; 
 
VISTA                    la nota del 9.12.2022 con la quale l’Avvocatura dello Stato ha rappresentato che “in merito 
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                              alla questione in oggetto, e in risposta alla comunicazione di codesta Amministrazione, con  
                              la quale viene valutata non completamente soddisfacente (“salvo diverso avviso di codesta  
                              Avvocatura”), la proposta transattiva di               di euro 10.000,00, considerato che si tratta 
                              di un credito risalente e in considerazione della ordinaria alea di ogni eventuale giudizio, si 

       può ritenere congrua la somma di euro 13.000,00 + IVA, ove controparte ritenesse di     
aderire”; 

 
VISTA la nota prot. n. 0009105 del 1.02.2023 con la quale l’Amministrazione ha dichiarato la 

propria disponibilità a concludere la vicenda in via transattiva accettando la somma ritenuta 
congrua dall’Avvocatura; 

 
CONSIDERATO    che con nota in data 17.07.2023 l’Avvocatura ha trasmesso la bozza di Accordo transattivo 

ai fini della definitiva approvazione da parte dell’Ente e conseguente cessazione della 
materia del contendere; 

 
RITENUTO di condividere quanto stabilito nell’atto redatto dall’Avvocatura distrettuale di Bologna 

allegato al presente decreto 
 
 

DECRETA 

Articolo unico 

1. Si accetta la proposta formulata dalla            per il tramite dell’Avvocatura distrettuale di Bologna, di 
pagamento della somma di euro 13.000,00 + IVA per la definizione bonaria del recupero coattivo del credito 
vantato dal CREA, ed in particolare dall’ex CREA CIN di Bologna nei confronti della             . 

 

2. Si demanda agli uffici dell’Ente il compimento di ogni successivo atto necessario per l’attuazione 
dell’accordo raggiunto.  

 

                 
                                                                       Il Commissario Straordinario 

           Prof. Mario Pezzotti 


